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FONDAZIONE CARIPARO

Le nuove grandi mostre
saranno uno spettacolo
da Robert Capa a Renoir
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SONDAGGIO CONFESERCENTI

Saldi si parte sabato
clienti a caccia di affari
ma non c’è molta merce

n A pagina 8

Sembra quasi un para-
dosso, ma è un po’ la
storia che si ripete: da
qualunque parte del
mondo ci sarà sempre
qualcuno più a nord di
te. La conferma arriva
anche dalla gestione
del grande fiume. Il Po
è in sofferenza come
non si era mai visto,
ma tutte le misure di
prevenzione messe in
campo dall’Autorità di
Bacino del Po, si scon-
trano contro... i furti
d’acqua. Nessuno, in
parole povere, rispetta
le percentuali di prelie-
vo che sono state consi-
gliate. Ne usa di più.
Molta di più. E il risul-
tato è che anche le piog-
ge degli ultimi giorni,
che pure qualche bene-
ficio avrebbero dovuto
portare, si stanno rive-
lando inutili per com-
battere la siccità. Inuti-
li al punto che nel Delta
il cuneo salino è risalito
lungo l’asse del Po al-
meno per 30 chilome-
tri. Con tutto quello che
ne consegue per l’agri -
coltura e non solo. In-
somma: ora c’è davvero
il rischio di una guerra
dell’acqua. Una guerra
fra assetati, dove il fur-
bo è sempre quello che
sta più a monte. Giù
giù, fino alla foce.
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Era la sua prima volta. E su-
bito ha dovuto assistere a
scene... da saloon. Matteo
Sacchetto, da pochi giorni vi-
cesindaco di Taglio di Po, ieri
ha presenziato in videoconfe-
renza all’assemblea dei sin-
daci per il rinnovo del cda.
Una seduta in cui sono volati
gli stracci, e non sono man-
cate polemiche e parole gros-
se tra i sindaci dei due schie-
ramenti (trasversali). Sac-
chetto, in videocollegamento
dal suo ufficio, è rimasto
sempre in silenzio, ma non si
è perso nulla di quanto stava
accadendo. Anzi, è stato pro-
prio lui l’ultimo a staccare la
connessione, quando gli altri
sindaci se n’erano già abbon-
dantemente andati, tanto
quelli in streaming quanto
quelli “live”. Insomma, visto il
teatrino... diciamo che ha
voluto vedere la fine della
commedia. Chissà se gli è
piaciuta, o se le prossime vol-
te magari prenderà qualche
altro impegno... per non ve-
dere certe scene.

IL CASO Nessuno da monte in giù rispetta i limiti di prelievo dal Po. E il Delta soffoca nel sale

Una “guerra” dell’acqua

CHIOGGIA

L’appello del sindaco
”Non comprate merce

dagli abusivi in spiaggia”
n A pagina 16

CALCIO

Per il Delta Porto Tolle
sempre più ombre

siamo al capolinea?
n A pagina 29
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All’interno “Speciale lavoro” con 265 offerte selezionate per voi

ADRIA

Torna la “Notte verde”
volontariato in festa
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NEL CAPOLUOGO

Il Corso resta aperto
Ztl in piazza Duomo
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ECOAMBIENTE

Niente numero legale
cda, è tutto da rifare
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REGIONE

Canalbianco
arrivano 11 milioni
per lavori sui ponti
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POLITICA

Il governo annuncia
il via all’Autonomia
Zaia può sorridere
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Troppo caldo
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PRIMO PIANO POLESINE
SICCITA’ L’Autorità distrettuale del Po tuona contro chi fa troppi prelievi per interessi di parte

Ed ora si rischia la guerra dell’acqua
Le recenti piogge hanno dato sollievo momentaneo: “Situazione grave, cuneo salino a 30 chilometri”
Ora il rischio è quello di
una guerra dell’acqua. La
siccità sta assetando cam-
pagne, prosciugando fiu-
mi e mettendo in difficoltà
pesca ed altri settori econo-
mici. Ed anche per questo
la risorsa idrica diventa be-
ne ancora più prezioso, e
oggetto di furberie e inte-
ressi di parte. Con prelievi
dal Po che vanno oltre quel-
lo che l’Autorità di bacino
aveva chiesto. Un nuovo
appello affinché i prelievi
non siano superiori al 20%.
Ed è proprio il segretario
de ll’Autorità distrettuale
del Po a tuonare contro chi
fa prevalere interessi di
parte e non rispetta le di-
sposizioni per risparmiare
la portata delPo. Insom-
ma, volgarizzando: c’è chi
“ruba” l’acqua.
Le piogge cadute sull’inte -
ro distretto del Po hanno
attenuato un po’ la secca
del fiume. In taluni casi,
soprattutto sui rilievi
montani e pedecollinari di
Piemonte e Liguria ed in
tono minore su Emilia,
Lombardio, le piogge han-
no toccato anche i 58/60
millimetri incrementando
un po’ i livelli del grande
fiume che in poche ore so-
no passati, in prossimità di
Pontelagoscuro, da 161 a
200 metri cubi/secondo.
Sempre poco, ma meglio di
niente. L’incremento di
portata però non risolve il
problema del pesantissimo
deficit esistente e, di fatto,

lo sposta, in avanti di una
decina di giorni, scongiu-
rando però, per ora, la
massima conseguenza del-
la siccità stagionale, ovve-
ro un preventivo e dannoso
stop al prelievo.
Prelievi che comunque,
nonostante la raccoman-
dazione ai territori - decisa
nel corso dell’ultima sedu-
ta dell’Osservatorio per-
manente sugli utilizzi idri-
ci insieme alle Regioni e ai
portatori di interesse dei
diversi settori - non sono
stati effettuati nella misu-
ra del 20% sull’acqua dispo-
nibile, come stabilito (ma
addirittura aumentati del
10%) e che, alla luce della
pioggia, avrebbero contri-

buito in maniera determi-
nante al raggiungimento
di un livello tale (circa 300
mc/s) in grado di sollevare
le necessità della gran par-
te delle aree considerate fi-
no a luglio riducendo così
concretamente l’i ng re ss o
delle acque salmastre (oggi
arrivate ad oltre 30 chilo-
metri dalla costa adriatica
nel ferrarese e soprattutto
nel Delta) ed evitando po-
tenziali danni irreversibili
ad agricoltura locale, habi-
tat e biodiversità. Per que-
ste ragioni oggi servirebbe
un prelievo sull’acqua pre-
cedentemente disponibile
pari al 20% per poter equili-
brare tutti gli utilizzi, pro-
seguire l’attività irrigua e

salvaguardare le zone più
in sofferenza.
“Alla luce dei dati emersi
oggi - ha commentato il se-
gretario generale di AD-
BPo-Mite, Meuccio Berselli
- a cosa serve prendere deci-
sioni, organizzare e coordi-
nare incontri utili con tutti
i portatori di interesse, fare
ricerche approfondite che
costano lavoro ed impegno
agli staff tecnici se nessu-
no prende i provvedimenti
amministrativi più ade-
guati e mette in pratica le
decisioni prese aumentan-
do, nei numeri, il prelievo
ognuno badando così
esclusivamente al proprio
interesse ed orticello?”.
In ogni caso, nonostante il

temporaneo ristoro desti-
nato ad esaurirsi in pochi
giorni, le cinque stazioni
di monitoraggio delle quo-
te idrometriche del fiume
restano ancorate al livello
di siccità grave.
I dati sottolineano “la si-
tuazione del Delta, peren-
nemente sotto la minaccia
dell’intrusione delle acque
salmastre, nel caso avesse
beneficiato della portata
aggiuntiva richiesta del
20% di risorsa idrica ad oggi
non pervenuta. Attual-
mente il contributo esclu-
sivo di risorsa idrica ai li-
velli attuali del Po è garan-
tito dall’approvv igiona-
mento dei corsi d’ac qu a
Adda, Ticino, Dora e Min-

cio alimentati dai grandi
laghi tra i quali il Maggio-
re, che si è riportato in quo-
ta; oltre al Garda, che già
beneficiava di un buon
quantitativo invasato”.
Porto Tolle A proposito di
siccità e acqua salata per la
risalita del cuneo salino, il
sindaco di Porto Tolle, Ro-
berto Pizzoli, a proposito
dell’acqua resa potabile dal
desalatore spiega che “l’ac -
qua è sicuramente potabile
anche se ha un grado di sa-
linità leggermente supe-
riore alla media. Ma con
l’arrivo di una nuova pom-
pa ridurremo anche questo
valore. Ma assicuro che
l’acqua è potabile”.
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n Pizzoli
“Da noi
acqua

potabile
ma con

una nuova
pompa

sarà
meglio”

SANITÀ Una rete assistenziale per fronteggiare colpi di calore

L’Ulss vara il piano anti caldo
ROVIGO - Prende avvio il pia-
n o  e m e r g e n z a  c a l d o
dell’azienda Ulss 5. Un Coor-
dinamento operativo territo-
riale e ospedaliero contro le
ondate di caldo previste per
l’estate 2022: l’obiettivo è la
protezione dei cittadini più
fragili, con diversa abilità,
grandi anziani, pazienti con
patologie croniche. L’Ulss 5
ha attivato il Piano emergen-
za caldo, utile a sollevare dai
disagi dell’afa e di temperatu-
re particolarmente afose, as-
sistiti fragili, pazienti gravati
da multi patologie croniche e
grandi anziani. L’obiettivo di
questo piano è quello di assi-
curare, nel periodo estivo, il
coordinamento degli inter-
venti di tutela, sia preventivi
che assistenziali da porre in
atto attraverso una rete terri-
toriale, in collaborazione con
le municipalità, a favore di
anziani, bambini, persone
con problemi cardiaci, citta-
dini con disabilità.
Grazie al coordinamento della
Centrale operativa territoriale
(Cot), che opera con professio-

nisti attivi sulle 24 ore, il terri-
torio è presidiato e controllato
quando le ondate di afa sono
prolungate o anomale. Il pia-
no prevede la sorveglianza
metereologica, l’identifica -
zione delle persone sole o in
condizioni di fragilità, per le
quali viene attivato il percorso
di sorveglianza da parte dei
medici di medicina generale,
dei servizi sociali dei comuni,
del servizio di continuità assi-

stenziale, dell’assistenza do-
miciliare integrata.
L’Ulss 5 polesana informa
quindi che la Centrale opera-
tiva territoriale è il riferimen-
to primo per l’attivazione de-
gli interventi previsti dal Pia-
no di emergenza caldo, con
determinati orari: dal lunedì
al venerdì, dalle 8 alle 18, ai
n u m e r i  t e l e f o n i c i
0425/393674 - 393814 -393815-
393816. Tutti i giorni feriali

compresi i festivi: dalle 18 alle
8 del giorno successivo. Saba-
to e festivi: dalle 8 alle 8 del
giorno successivo.
La centrale operativa è il per-
no di tutte le azioni e, in parti-
colare, oltre al bollettino di al-
larme climatico, riceve le se-
gnalazioni provenienti da ter-
ritorio e ospedale e si occupa
di allertare, secondo un roda-
to meccanismo di rete, oltre
al responsabile per l' allarme
climatico, i direttori dei di-
stretti, il direttore della Fun-
zione ospedaliera, la Confe-
renza dei sindaci e le ammini-
strazioni comunali chiamate
a loro volta a svolgere un ruolo
attivo nell'assistenza, i diret-
tori delle cure primarie, il ser-
vizio di assistenza domiciliare
integrata di Rovigo, Adria e
Trecenta, i direttori delle
strutture residenziali, oltre ai
medici di medicina generale.
“Il Piano emergenza caldo as-
segna alla centrale operativa
anche il compito di indivi-
duare le persone a rischio, so-
prattutto quelle in condizione
di solitudine o fragilità, per le

quali va attivato un percorso
di sorveglianza da parte dei
medici di medicina generale,
dei servizi sociali dei Comuni,
del servizio di continuità assi-
stenziale o dell' assistenza do-
miciliare. L' obiettivo di que-
sto piano - specifica il diretto-
re generale dell’azienda Ulss 5
Patrizia Simionato - è di assi-
curare il coordinamento degli
interventi di tutela, sia pre-
ventivi che assistenziali. La
popolazione a rischio è com-
posta da anziani, bambini fi-
no a 4 anni, diabetici, sogget-
ti sofferenti di malattie croni-
co degenerative e non auto-
sufficienti, soggetti affetti da
patologie renali o sottoposti a
trattamenti farmacologici.
Va riservata particolare atten-
zione alla popolazione anzia-

na con più di 75 anni”.
L’Ulss 5 ha stilato un decalogo
utile a evitare colpi di sole e di
calore: evitare assolutamente
di uscire di casa nelle ore più
calde della giornata (tra le 12 e
le 17); rinfrescare l’ambiente
nel quale si vive, usando con
attenzione e moderazione
condizionatori e ventilatori;
vestirsi con indumenti legge-
ri e di colore chiaro; non inter-
rompere o modificare mai di
propria iniziativa, senza aver
prima consultato il proprio
medico, una cura che si sta se-
guendo; bere molta acqua, al-
meno due litri per giorno, an-
che se non se ne sente la ne-
cessità; limitare i caffè e le be-
vande alcoliche; preferire pa-
sti leggeri.
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La siccità e la secca del Po Il sindaco Roberto Pizzoli

Patrizia Simionato









 
Siccità, il mare entra nel Po per 30 km: record. Grandi laghi e

colture: cosa si è deciso
LINK: https://www.quotidiano.net/cronaca/po-cuneo-salino-record-1.7833991 

Siccità, il mare entra nel Po
per 30 km: record. Grandi
laghi e colture: cosa si è
deciso In due settimane
l'acqua salata ha percorso
15 chilometri, da Porto Tolle
a Taglio di Po. Si studia una
barriera super tecnologica.
L'autorità di bacino indica le
misure da adottare 29 giu
2022  r i t a  ba r t o l ome i
Cronaca Roma, 29 giugno
2022 - Siccità sul Po, è
allarme rosso. Il cuneo
salino marcia a passi da
gigante, ha percorso 15
chilometri in due settimane,
da Porto Tolle a Taglio di
Po, ed è arrivato così a
raggiungere i 30 chilometri.
Mentre l'Autorità di bacino
prova a dirimere la rissa
s u l l ' a c q u a .  C h i a r i s c e
l'ingegnere Marco Gardella.
" È  s t a t a  d e c i s a  u n a
r iduzione del  20% sui
prelievi per uso irriguo
rispetto alla media della
sett imana scorsa e un
aumento  de l l a  s tessa
percentuale d i  r i lasc io
acqua dai grandi laghi,
quindi Maggiore, Como,
Iseo, Idro, Garda. Infine
Valle d'Aosta e Piemonte
dovranno poi valutare il
rilascio di acqua dai bacini
montani, come già fatto
dalla Lombardia". Cuneo
salino record Non c'è tempo
da perdere. Il mare sta
invadendo il grande fiume e

lo riempie di acqua salata.
Il cuneo salino, fa sapere
l'Osservatorio, è arrivato a
oltre 30 chilometri. Quota
r e c o r d .  A p p e n a  d u e
settimane fa eravamo alla
metà. Meuccio Bersel l i ,
segretario dell 'Autorità,
avverte: "Problema solo
rimandato di 10 giorni se
non si r ispetteranno le
misure decise", ovvero la
riduzione di prelievo idrico
de l  20% su l l e  a cque
d i s p o n i b i l i .  R o d o l f o
Laurenti, ingegnere del
Consorzio di bonifica Delta
del Po, ricorda il precedente
del 2003, "Ma eravamo a
fine luglio-primi di agosto, e
s i  è  ver i f i cato per  un
periodo di tempo molto più
limitato". Le barriere stile
Mose Ma quale può esere
a l l o r a  l a  s o l u z i o n e ?
"Abbiamo proposto una
nuova barriera antisale a
Pila (Porto Tolle) - fa sapere
l'ingegnere -. Per ora siamo
a l l ' idea  da f inanz iare .
Parliamo di una barriera
i n n o v a t i v a  d i  n u o v a
concezione, si alza e va
proprio a chiudere il fiume.
Costa 50 milioni. Abbiamo
fatto gli studi preliminari e
i n o l t r a t o  i l  t u t t o
all'Osservatorio". Ma non
s i a m o  i n  r i t a r d o ?
"Veramente sull'Adige con
lo stesso progetto siamo
molto avanti - replica il

tecnico del Consorzio -. La
ba r r i e r a  è  g i à  s t a t a
finanziata per 20 milioni e
siamo in un avanzato stato
di progettazione". E quando
sarà completata? "Nel
2026". Po e cuneo salino
record: lo sbarramento al
P o  d i  G n o c c a  ©
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